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Un comitato di Esperti, verifi ca ed approva il contenuto professionale delle singole giornate per garantire la massima correttezza, 

precisione e compiutezza delle informazioni. Esso è preposto, inoltre, al controllo e alla supervisione dei lavori per l’organizzazione 

delle attività e durante l’intero svolgimento delle stesse.

È lo specifi co impegno di Euroconference per assicurare i massimi livelli di professionalità nel fornire competenza altamente 

qualifi cata al professionista

Modalità d’iscrizione 
Le iscrizioni saranno ritenute perfezionate con l’invio 
della scheda di iscrizione a mezzo fax, allegando copia del 
pagamento al n. 045 583111, o tramite posta, allegando 
l’assegno bancario. 
Verrà data priorità alle iscrizioni accompagnate dalla copia 
del pagamento. Le iscrizioni verranno accettate in base alla 
data d’arrivo e fi no ad esaurimento posti disponibili.
Per qualsiasi informazione contattare il servizio clienti.

Condizioni 
L’organizzazione si riserva la possibilità di apportare, se 
necessario, le dovute variazioni su date, sedi, programmi e 
docenti nonché di annullare l’evento qualora il numero degli 
iscritti non ne garantisca il buon esito. Ogni variazione verrà 
comunicata per iscritto. In caso di cancellazione del Master, 
per qualsiasi causa, la responsabilità di Euroconference si 
intende limitata al solo rimborso della quota di iscrizione, 
se già pervenuta.

Disdette 
E’ attribuito a ciascun partecipante il diritto di recedere ai sensi dell’art. 1373 C.C. entro 5 giorni lavorativi antecedenti l’inizio 
della prima giornata del Master, comunicandolo a mezzo fax al n° 045.583111. In caso contrario verrà trattenuta o richiesta 
l’intera quota di partecipazione ed inviato, successivamente il materiale didattico.

Servizio Clienti
tel. 045 8201828 int. 1

Realizzazione e coordinamento
Sonia Zanconato
Responsabile Formazione

Ideazione e progettazione
Andrea Meneghello
Amministratore delegato

Gruppo Euroconference Spa - via E. Fermi, 11/A 37135 VR
Tel. 045 82 01828 - Fax 045 583111

www.euroconference.it

l il t t ll i i

master Breve
eDIzIone 11°

sonia.zanconato@euroconference.it

masterbreve@euroconference.it

Ubicazione sede congressuale

VERONA - Centro Congressi Fiera
Viale del lavoro, 8 – Verona - Tel. 045 8298111
• Uscita autostradale VERONA SUD (autostrada A4). Si trova  
 a circa 1 Km dall’uscita autostradale, seguendo le indicazioni  
 per il centro.
• Ampio parcheggio libero antistante la Fiera

Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili
Verona
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7 APPUNTAMENTI, PER UN’INTERA STAGIONE DI FORMAZIONE SICURA

LA CONSULENZA PER IL CONTRASTO ALLA CRISI: VADEMECUM DEGLI INTERVENTI A SUPPORTO DELL’AZIENDA

L’ AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE E LA PIANIFICAZIONE TRIBUTARIA 2009/2010

Manovra estiva 2009:
Tremonti - ter

bonus capitalizzazione
compensazioni

Scudo fi scale e 
provvedimenti 

collegati

Documenti di bilancio

Il punto sul reddito 
d’impresa 2010

I GIORNATA II GIORNATA III GIORNATA IV GIORNATA V GIORNATA VI GIORNATA VII GIORNATA

Check up aziendale 
e analisi dei fattori 

di rischio

Interventi di primo 
soccorso e business plan

Interventi di fi nanza 
ordinaria per il 
risanamento

Implicazioni fi scali
e di bilancio

Gestione  della crisi:
gli accordi 

stragiudiziali

Implicazioni fi scali
e di bilancio

Gestione della crisi:  
concordato preventivo 

e altre procedure 
concorsuali

Implicazioni fi scali
e di bilancio

Ruolo e attivita’ degli 
organi di controllo 

nelle imprese in crisi

Responsabilita’ del 
collegio sindacale

Analisi delle poste di 
bilancio delle 

imprese in crisi 

Responsabilita’ di 
amministratori e soci

Operazioni di fi nanza 
straordinaria per 
il  risanamento

Implicazioni fi scali
e di bilancio

Linee guida e 
direttive per gli 

accertamenti 2010

Gestione dei 
rapporti con il 

Fisco: transazioni e 
rateizzazioni

Le dichiarazioni dei 
redditi 2010

Finanziaria 2010

Novità IVA 2010
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Presentazione e obiettivi

SEDE:
VERONA

Centro Congressi Fiera

CALENDARIO:
27 ottobre 2009

24 novembre 2009
14 dicembre 2009
19 gennaio 2010
17 febbraio 2010
17 marzo 2010
14 aprile 2010

ORARIO:
9.30 - 13.00

14.30 - 18.00

COORDINATORE:
Marcello Pollio

Dottore Commercialista,
Docente di Diritto Commerciale 

Università di Genova 

Il MASTER BREVE si sviluppa, come ogni anno, in un percorso 

formativo di 7 giornate al fi ne di garantire continuità e completezza 

nell’approfondimento professionale e un aggiornamento mirato e 

tempestivo. Tutti i temi verranno affrontati con un approccio applicativo 

e con una particolare attenzione alla pratica professionale.

Il Master Breve 2009-2010 si articola nelle due consuete sezioni 

monotematica e di aggiornamento.

La sezione monotematica è dedicata alla “Consulenza all’impresa 

per il contrasto alla crisi”. L’obiettivo infatti, è quello di proporre 

ai professionisti un vademecum dei possibili interventi a supporto 

dell’impresa in relazione alla dimensione aziendale, al livello di disagio 

economico fi nanziario e al settore merceologico di appartenenza.

Sono previsti alcuni moduli nei quali, oltre a proporre le tecniche di 

indagine per individuare e misurare la gravità dello stato di crisi, si 

propongono anche soluzioni operative di primo soccorso che possono 

evitare l’ingresso nella fase concorsuale. 

La sezione di aggiornamento, invece, analizza in primis l’ampio 

intervento portato dalla manovra estiva che mira a creare, da un lato 

strumenti tributari anticrisi, dall’altro strumenti riconducibili più in 

generale all’attività di accertamento. 

Restano poi le tradizionali giornate dedicate alla finanziaria e 

all’aggiornamento sul reddito d’impresa, oltre che i moduli dichiarativi.
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5

MATERIALE DI LAVORO E SUPPORTI DIDATTICI

Materiale didattico in aula Supporti didattici on-line

Per Lei, è GRATIS

Per Lei, più VANTAGGI

I vantaggi di partecipare al                              ,       
i vantaggi di essere                       .

master Breve

A ciascun partecipante verranno forniti prima, durante e post aula i seguenti strumenti di lavoro:

Banca dati Master Breve
con accesso riservato tramite 
password personale

Quesiti più interessanti emersi 
dal confronto in aula con spunti 
operativi forniti dai nostri esperti

7  manuali tecnico-operativi
di approfondimento specialistico
su“LA CONSULENZA PER IL 
CONTRASTO ALLA CRISI”: 
Vademecum dei possibili 
interventi a supporto dell’azienda 

7  manuali tecnico-operativi
su “L’AGGIORNAMENTO E LA 
PIANIFICAZIONE TRIBUTARIA 
2009/2010”

I manuali, redatti dai docenti del Master e coordinati dal Comitato 
Scientifico, potranno essere archiviati in due utilissimi raccoglitori

Master Breve on-line (maggio - giugno - luglio)
dopo l’aula il Master Breve continua con appuntamenti on line

Prima di ogni incontro, ciascun partecipante, tramite avviso inviato direttamente alla propria casella postale, può consultare, scaricare e archiviare il 
materiale didattico che sarà successivamente consegnato in aula.

Carte di lavoro e Software
applicativo sulle verifiche dei dati 
dell’impresa e sull’andamento delle 
performance aziendali

Il Cd-Rom con tutto il materiale didattico del Master Breve 
2009/2010 rielaborato e aggiornato

Con l’iscrizione al Master Breve 2009/2010 riceverà 
gratuitamente la tessera servizi Privilege Card 2010*

Privilege Card offre numerosi sconti su tutti i prodotti e servizi 
di Gruppo Euroconference

*I vantaggi decorrono dalla consegna
della tessera Privilege alla I° giornata 
del Master Breve e fi no al 31/12/2010, salvo rinnovo.

Due libri omaggio:

Ed: 02-2009      (Costo: 38,00 €)
Autore: Marcello Pollio

Gli accordi per gestire la crisi 
d’ impresa e la predisposizione 
del piano di risanamento

Ed: 09-2009      (Costo: 25,00 €)
Autori: L. Miele, A. Corsini, D. Liburdi

Lo Scudo Fiscale
La regolarizzazione del rimpatrio 
dei capitali detenuti all’estero

ADVANCE BOOKING
Valido fi no al 30 settembre 2009

IN OMAGGIO DUE CORSI

(i corsi maturano complessivamente  3 CFP entro il 31.12.2009 
sulle materie obbligatorie, riconosciuti dal CNDCEC)

P R O F E S S I O N I

Seminario su: 
Organizzazione degli 
studi professionali

Seminario su: 
La deontologia
professionale

S
O
s

Se
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Perfezionando l’iscrizione al Master Breve entro il 30 Settembre 2009, riceverà

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Comprensive del materiale didattico e della PRIVILEGE CARD 2010

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE

(per complessivi  € 1050,00)€ 875,00 + IVA 20%

Convenzione non cumulabile con altre offerte o con lo sconto PRIVILEGE CARD 2009

(per complessivi € 840,00)€ 700,00 + IVA 20%

QUOTA INDIVIDUALE RISERVATA ISCRITTI ALL’ODCEC DI VERONA E COLLABORATORI

_VR_M.indd   6-7_VR_M.indd   6-7 04/09/2009   18.04.4204/09/2009   18.04.42



I GIORNATA

MATTINA CHECK UP AZIENDALE E STRUMENTI DI DIAGNOSI DEL DISAGIO ECONOMICO FINANZIARIO

6

SOLUZIONI OPERATIVE DI PRATICA PROFESSIONALE

POMERIGGIO LA MANOVRA ESTIVA E I PRINCIPALI PROVVEDIMENTI TRIBUTARI COLLEGATI (I° modulo)

MONITORAGGIO E ANALISI DELLE ALTRE 
NOVITÀ FISCALI DEL PERIODO

27 ottobre 2009

STRUMENTI DI DIAGNOSI ED ANALISI DELLE POSSIBILI 
SOLUZIONI IN RELAZIONE ALLA DIVERSA NATURA DELLA CRISI

Monitoraggio dell’eventuale stato di crisi: ruolo e attività del 
professionista nel check up dell’impresa
• Crisi d’impresa: origine, motivazioni e differenti tipologie tra tensione 
fi nanziaria e crisi economica

• Analisi del contesto economico e del mercato in cui opera l’azienda
• Comprensione degli squilibri aziendali come elemento fondamentale 

per impostare le possibili soluzioni
• Analisi settoriale e dimensionale dell’impresa in relazione alla crisi: 

peculiarità dei settori industriali, commerciali e di servizi
• Ruolo del professionista nell’interpretare le situazioni di crisi e 

strumenti utili alla  valutazione delle performance aziendali 
• Analisi degli indici e dei fl ussi signifi cativi per la misurazione del 

livello di disagio aziendale
• Piano di risanamento e verifi che di sostenibilità: scelte degli 

strumenti risolutivi di natura ordinaria e straordinaria, giudiziale 
e stragiudiziale

Interventi di primo soccorso e pianifi cazione delle diverse soluzioni
• Comprensione delle condizioni dell’impresa: dalla tensione fi nanziaria, 

alla crisi economica, all’insolvenza
• Presupposti della diagnosi: conoscenza dell’impresa, dell’imprenditore 

e/o del management e ipotesi di business plan
• Esito della diagnosi e pianificazione: documenti essenziali e 

orientamento delle scelte
• Realizzazione del piano patrimoniale, fi nanziario ed economico e 

panorama degli strumenti accessibili:
 - scelta in relazione alla gravità del disagio
 - scelta in relazione alla dimensione dell’impresa
• Soluzioni operative per aziende strutturate e per piccoli imprenditori

SOLUZIONI OPERATIVE DI PRATICA PROFESSIONALE

  Come costruire il business plan  per la verifi ca della continuità aziendale

  Esemplifi cazione con foglio di calcolo excel per la costruzione del Piano di  
Risanamento

QUADRO SISTEMATICO DEI PROVVEDIMENTI ANTICRISI

Tremonti TER: “detassazione degli investimenti”
• Soggetti e beni che possono benefi ciare dell’agevolazione
• Meccanismo dell’agevolazione: decorrenza e calcolo 
• Conseguenze sulla fi scalità delle riserve: diverse ipotesi a seconda del 

soggetto che fruisce dell’agevolazione (soggetto Irpef e soggetto Ires) 
• Conseguenze in caso di distribuzione delle riserve di utili non tassati
• Periodi in perdita: rifl essi sulle operazioni straordinarie
• Adempimenti dichiarativi ed effetti sui versamenti a saldo e in acconto
• Periodo di sorveglianza: effetti della cessione

Incentivi per la capitalizzazione delle imprese
• Soggetti interessati e condizioni di accesso al bonus
• Conferimenti utili e operazioni sul capitale escluse
• Misura della detassazione, simulazione di calcolo e valutazione 
 di convenienza

La nuova compensazione IVA e le modifi che sui modelli dichiarativi
• Limiti e condizioni per accedere dal 2010 alle compensazioni IVA
• Momento di utilizzo del credito IVA e sganciamento della dichiarazione 

annuale IVA da Unico
• Rilascio del visto di conformità: soggetti abilitati, verifi che richieste 

e responsabilità a carico di chi lo rilascia
• Innalzamento della soglia dei crediti compensabili

Il programma di revisione dei coeffi cienti di ammortamento: 
prime rifl essioni e impatto sul reddito d’impresa

II GIORNATA

MATTINA I PIANI DI RISANAMENTO FINANZIARIO: STRUMENTI DI FINANZA ORDINARIA

POMERIGGIO LA MANOVRA ESTIVA E I PRINCIPALI PROVVEDIMENTI TRIBUTARI COLLEGATI (II° modulo)

7

FOCUS DI PRATICA PROFESSIONALE :  ASPETTI FISCALI E CONTABILI 
DEI PIANI DI RISANAMENTO FINANZIARI

24 novembre 2009

STRUMENTI DI FINANZA ORDINARIA: IL SUPPORTO DEL
PROFESSIONISTA NEI RAPPORTI FINANZIARI E COMMERCIALI

Il  rapporto banca-impresa
• Rinegoziazione del debito bancario, garanzie e debiti di fi rma
•Tipologie di affi damento e di fi nanziamento: il piano fi nanziario quale 

presupposto della proposta al sistema del credito
• Impostazione e contenuti della proposta
• Operatività del rating e conseguenze sulle scelte di bilancio nelle realtà 

medio grandi ed in quelle minori

La moratoria sui debiti bancari delle imprese
• Caratteristiche strutturali delle imprese ammesse
• Elementi e condizioni preventive necessarie per accedere alle misure
• Prestiti sospesi e durata della moratoria
• Effetti pratici sulla fi nanza e sui conti economici
• Domanda per la moratoria dei debiti di imprese “in bonis”: 
    prova delle prospettive economiche e della continuità aziendale

Il rapporto fornitori-impresa
• Dilazione di fornitura, diverse opzioni e condizioni di acquisto 
• Strategie di rinegoziazione del debito e comunicazione con i fornitori

Interventi sul patrimonio delle imprese e nel rapporto con i clienti
• Cessione dei beni plusvalenti e ricorso al lease back
• Scelta degli assets da dismettere o da utilizzare nella leva fi nanziaria
• Tecniche di monetizzazione e garanzia del credito. Smobilizzo nelle 

situazioni di tensione fi nanziaria e modalità di assicurazione
• Trattamento dello scaduto e modalità di recupero del credito

Il controllo del riequilibrio economico fi nanziario
• Indicatori di controllo degli scostamenti dal piano
• Sistemi di verifi ca: analogie e differenze nei sistemi evoluti e nelle 

piccole medie imprese

SCUDO FISCALE E NOVITÀ SULLA FISCALITÀ INTERNAZIONALE

L’emersione di attività estere: lo scudo fi scale
• Soggetti interessati e condizioni preliminari di accesso
• Attività mobiliari e immobiliari detenute all’estero al 31.12.2008: conti 

correnti, partecipazioni, obbligazioni, polizze assicurative, quote di fondi, 
immobili, opere d’arte, imbarcazioni

• Due alternative: regolarizzazione e rimpatrio
• Differenza tra detenzione delle attività in Paesi UE o extra UE
• Casi complessi di “smantellamento” di patrimoni detenuti all’estero: 

investimenti illiquidi, hedge fund, prodotti strutturati, trust
• Termini e modalità di presentazione della dichiarazione riservata 
• Costo della regolarizzazione: 5% del valore delle attività
• Effetti e vantaggi dello scudo:  conservazione dell’anonimato,  preclusione 

degli accertamenti fi scali e contributivi, sanatoria penale limitata 
• Costo riconosciuto delle attività rimpatriate diverse dal denaro

Le nuove misure di repressione per l’illecita detenzione di capitali all’estero
• Presunzione di reddito evaso per gli investimenti esteri non dichiarati
• Inasprimento delle sanzioni per chi continua a detenere illegalmente 

attività all’estero
• Quadro defi nitivo delle sanzioni per l’omessa o irregolare compilazione 

del quadro RW

La riscrittura delle norme sulle controllate estere (cd. CFC)
• Estensione delle regole CFC alle società collocate in Paesi 

appartenenti alla UE: condizioni e conseguenze
• Disapplicazione della norma CFC: verifi ca delle condizioni dello 

svolgimento dell’effettiva attività commerciale nel mercato del 
paese di residenza

• Attività non commerciali per presunzione: detenzione di attività 
fi nanziarie  (cd. passive income) e prestazioni di servizi infragruppo 

 Interessi moratori e di dilazione: disciplina fi scale dell’imposizione 
diretta ed indiretta 

 Lease back e rifl essi fi scali: trattamento della plus/minus da cessione 
 Cessione dei cespiti e rateizzazione della plusvalenza
 Cartolarizzazione dei crediti: aspetti tributari delle cessioni pro soluto 

 e pro solvendo
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III GIORNATA

MATTINA GLI STRUMENTI STRAGIUDIZIALI PER LA GESTIONE DELLO STATO DI CRISI

POMERIGGIO LE LINEE GUIDA E LE DIRETTIVE PER LE VERIFICHE E GLI ACCERTAMENTI 2010

8

FOCUS DI PRATICA PROFESSIONALE : IMPLICAZIONI FISCALI DEGLI 
ACCORDI STRAGIUDIZIALI PER LA SOCIETÀ E I PER I  CREDITORI

MONITORAGGIO E ANALISI DELLE ALTRE 
NOVITÀ FISCALI DEL PERIODO

IL PIANO DI RISANAMENTO E GLI ACCORDI STRAGIUDIZIALI

La costruzione del piano di risanamento stragiudiziale
• Guida alla scelta del tipo di accordo più idoneo 
• Predisposizione del piano di risanamento: contenuto e redazione 
• Elementi critici da valutare relativi al piano di risanamento ed 

attestazione ai sensi dell’ art. 67, comma III lett. d), L.F.
• Condizioni per l’esenzione della revocatoria fallimentare
• Accordo di ristrutturazione del debito ex art. 182 bis, L.F. e peculiarità 

della relazione del professionista

La valutazione e l’asseverazione del piano 
• Credibilità del piano e comunicazione ai creditori
• Attestazione di ragionevolezza ai sensi dell’art. 67, L.F.
• Sequenza e iter operativo per il rilascio dell’attestazione
• Contenuto dell’attestazione per l’esenzione dell’azione revocatoria
• Piano ex art. 182 bis: pagamento dei creditori non aderenti

• Pagamenti e garanzie per i creditori e loro coinvolgimento
• Ruolo delle banche e dei fi nanziatori
• Controllo del raggiungimento degli obiettivi del piano

La gestione del risanamento per i soggetti minori
• Dimensione dell’impresa, assoggettabilità alle procedure concorsuali 

ed effetti sulle opzioni disponibili per i creditori
• Strumenti di difesa nelle condizioni di crisi o di insolvenza

LA PROGRAMMAZIONE DELLE VERIFICHE E DEGLI ACCERTAMENTI 
FISCALI PER IL 2010

Le linee guida e i programmi di verifi che e di accertamento per il 2010 

Quadro sistematico delle novità legislative varate in tema di 
accertamenti e verifi che

Le verifi che e gli accertamenti sulle imprese 
• Spunti di rifl essione ed ambiti critici alla luce del contenuto della 

circolare 1/2008 della GDF
• Operazioni straordinarie tra norma specifi ca antiabuso (37 bis)
 e possibile contestazione dell’abuso del diritto   
• Accertamenti bancari: evoluzione normativa e giurisprudenziale
• Punto sugli accertamenti su società a ristretta base societaria

Il valore normale e gli accertamenti immobiliari: le modifi che 
dopo la comunitaria 2008
• Quadro sistematico delle regole applicative: evoluzione normativa 
• Natura giuridica della presunzione sottostante 

• Presupposti per l’utilizzo del “valore normale” (Omi, stime diverse, 
mutuo erogato, altro)          

• Fase transitoria: effetti sugli accertamenti chiusi e contenzioso in essere 

Il punto sull’applicazione del redditometro
• Piano di rafforzamento triennale. Effettivo ruolo dei comuni
• Nuovi indicatori di capacità contributiva
• Possibili intrecci del redditometro con altri tipi di accertamento
• Strategie concrete per un’effi cace fase difensiva preliminare
 e successiva. Centralità del contradittorio
• Punto sulla Giurisprudenza di legittimità

 Stralcio del debito ed emersione della sopravvenienza attiva: diversi casi 
e concorso alla formazione dell’imponibile

 Rinuncia al credito da parte del socio/fornitore/fi nanziatore
 Ristrutturazione del debito ex articolo 182 bis L.F. e problemi derivanti 
dall’emersione di imponibile

14 dicembre 2009 IV GIORNATA

MATTINA GLI STRUMENTI CONCORSUALI PER LA GESTIONE DELLO STATO DI CRISI: IL NUOVO CONCORDATO PREVENTIVO

POMERIGGIO LA MANOVRA FINANZIARIA 2010, LE SCADENZE IVA E LE ALTRE NOVITA’ TRIBUTARIE DI PERIODO

9

FOCUS DI PRATICA PROFESSIONALE : IMPLICAZIONI FISCALI E
CONTABILI DELLE PROCEDURE CONCORSUALI

MONITORAGGIO E ANALISI DELLE ALTRE 
NOVITÀ FISCALI DEL PERIODO

STRUMENTI PER LA GESTIONE GIURIDICA: LA SOLUZIONE 
CONCORSUALE

Il nuovo concordato preventivo
• Il concordato preventivo per la ristrutturazione dell’impresa: 

presupposti, struttura e continuità aziendale
• Concordato per cessio bonorum: ruolo dell’assuntore
• Trattamento dei creditori privilegiati nel cd cram down: condizioni, limiti e 

perizia di stima ex art. 160 comma II, L.F.
• Piano concordatario ex art. 161 L.F. e relazione di attestazione del piano
• Giudizio di ammissione, omologazione e fase di esecuzione

Il fallimento e le imprese soggette a fallimento
• Dichiarazione di fallimento e suoi effetti
• Condizioni soggettive ed oggettive
• Verifi ca dei bilanci e dei debiti scaduti
• Cessazione dell’attività e cancellazione dell’impresa dal Registro 

delle Imprese: limiti per la fallibilità

LA FINANZIARIA 2010 E LE NOVITA’ IVA 2010

La legge fi nanziaria e gli interventi programmatici
• Analisi delle novità contenute nella legge Finanziaria e nei 

provvedimenti fi scali di fi ne anno 
• Impatto delle nuove regole nella determinazione del reddito per il 2010 
• Nuovi adempimenti e obblighi nell’operatività professionale 
• Rilevanza degli enti territoriali nelle politiche di determinazione del 

reddito e nell’accertamento 
• Attuazione del federalismo fi scale e ricadute nello svolgimento 

dell’attività professionale 

 La dichiarazione IVA e la gestione del credito IVA
• Dichiarazione IVA 2010: nuove regole di redazione e presentazione
• Analisi delle principali novità del modello dichiarativo
• Credito IVA annuale e periodico: nuove indicazioni per il rimborso e 

per la compensazione

• Regole per il recupero dei crediti erroneamente rimborsati o 
compensati e sanzioni irrogabili dagli Uffi ci fi nanziari

Le novità della legge comunitaria
• Nuova defi nizione di valore normale e criteri di determinazione per 

auto e cellulari assegnati ai dipendenti
• Territorialità delle prestazioni rese da agenti e rappresentanti
• Nuova base imponibile delle operazioni gratuite
• Accertamento in base al “valore normale” delle operazioni infragruppo 
• Nuovi concetti di territorialità derivanti dalle sentenze della Corte di 

Giustizia Europea

 Individuazione del momento nel quale è possibile dedurre il credito verso 
la procedura concorsuale

 Profi li IVA della variazione in diminuzione derivante da crediti vantati 
 verso soggetti in procedura concorsuale
 Analisi delle problematiche tributarie e dei punti controversi del 
concordato preventivo e del fallimento

 Gli effetti fi scali del fallimento sull’imprenditore

19 gennaio 2010

• Rischi per l’imprenditore e per gli organi sociali
• Effetti del fallimento sull’imprenditore e sui terzi: revocatoria 

fallimentare e contratti pendenti

L’amministrazione straordinaria: analisi delle principali problematiche
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V GIORNATA

MATTINA RUOLO, ATTIVITA’ E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI DI CONTROLLO

FOCUS DI PRATICA PROFESSIONALE: FORMULARI E CARTE DI LAVORO

10

POMERIGGIO I NUOVI RAPPORTI CON IL FISCO: LA TRANSAZIONE FISCALE E LA DILAZIONE DEI DEBITI TRIBUTARI

MONITORAGGIO E ANALISI DELLE ALTRE 
NOVITÀ FISCALI DEL PERIODO

RUOLO, ATTIVITA’ E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI DI CONTROLLO 
NELLE SITUAZIONI DI CRISI D’IMPRESA

Il ruolo del Collegio sindacale nella prevenzione della crisi 
• Indagine sull’adeguatezza del sistema di controllo interno ed effetti 

sull’attendibilità dei dati contabili
• Predisposizione di bilanci intermedi e utilizzo di indicatori per valutare 

l’andamento della gestione 
• Creazione di check list  e carte di lavoro per l’indagine sulla continuità 

aziendale: utilità del principio di revisione 570

 L’azione di vigilanza in caso di stato di crisi dell’impresa 
• Intensifi cazione dei controlli e scambio di informazioni con la 

direzione e il revisore contabile. Esame dei piani di risanamento 
• Reazioni dell’organo di controllo a fronte di atti pregiudizievoli per i 

creditori: convocazione dell’assemblea, impugnazione delle delibere 
del CdA, eventuale denunzia al tribunale

• Messa in liquidazione della società: ruolo del Collegio sindacale di 
fronte all’informativa di bilancio e agli atti compiuti dai liquidatori 

Il controllo sul bilancio di esercizio e sulle informative di bilancio 
• Verifi che sull’iter di formazione e approvazione del bilancio 
• Obbligo dell’informativa di bilancio sullo stato di crisi e sulle azioni di 

contrasto allo stesso 
• Nota integrativa e relazione sulla gestione  nelle imprese impegnate 

in azioni di risanamento e ristrutturazione
• Informativa sui rapporti con parti correlate nell’ambito di operazioni 

di ristrutturazione

La responsabilità del collegio sindacale nelle imprese in crisi
• Criteri utilizzati dal tribunale fallimentare in relazione alla 

responsabilità degli organi di controllo 
• Accorgimenti per evitare la responsabilità solidale con il CdA
•Presupposti del requisito dell’indipendenza del sindaco

 Documenti emessi dagli organi di vigilanza in presenza di criticità 
sulla continuità aziendale e di attuazione di piani di ristrutturazione

17 febbraio 2010

LA GESTIONE DEI RAPPORTI CON IL FISCO COME CREDITORE

I debiti fi scali tra possibili interventi dilatori e transattivi: 
• Natura dei crediti tributari: chirografari o privilegiati
• Concetti di disponibilità ed indisponibilità dei crediti tributari  
• Strumenti del fi sco a tutela del proprio credito: misure cautelari
• Possibili interventi transattivi o dilatori di sistema

La transazione fi scale come ipotesi di defi nizione dei rapporti 
pendenti con il fi sco
•Transazione fi scale nell’ambito del concordato preventivo e degli 

accordi di ristrutturazione dei debiti: natura, effi cacia e condizioni
• Debiti tributari che possono essere oggetto di transazione fi scale
• Peculiarità della transazione fi scale applicata all’IVA
• Sintesi della prassi: circolari nn. 40/E/2008 e 14/E/2009
• Effetti correlati alla defi nizione transattiva del debito fi scale
• Conseguenze sugli adempimenti dichiarativi

Gli interventi dilatori sul debito tributario
• Quadro di sintesi: rateizzazione ordinaria, dilazione fallimentare, 

rateizzazione da dichiarazione e ravvedimento operoso 
• Rateazione ordinaria del debito fi scale: 
 - condizione necessaria d’accesso 
 - durata ed effetti della moratoria 
 - possibili azioni contro i provvedimenti di diniego della rateazione  
• Dilazione del debito fi scale nell’ambito della legge fallimentare:
 - condizioni di accesso e tributi interessati
 - aspetti pratici connessi alla transazione dilatoria
• Ruolo delle garanzie nell’ambito della dilazione dei debiti fi scali

VI GIORNATA

MATTINA LA REDAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO DELLE IMPRESE IN STATO DI CRISI

POMERIGGIO IL BILANCIO DI ESERCIZIO  E LE  NOVITA’ DEL REDDITO D’IMPRESA 2010

11

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DI BILANCIO DELLE IMPRESE 
IN CRISI E  VALUTAZIONE DELLE CRITICITA’

Individuazione degli elementi determinanti per la continuità aziendale
• Verifi ca del postulato della continuità: indicazioni dei doc. OIC 11 e OIC 5 
• Concetto di valore di realizzo e confronto con il costo
• Fiscalità differita: recuperabilità dei crediti per imposte anticipate

Le imprese commerciali: le poste di bilancio critiche 
• Immobilizzazioni immateriali: sostenibilità dei costi capitalizzati e 

tecniche per rilevare le svalutazioni per perdite durevoli
• Capitalizzazione delle spese di pubblicità e rappresentanza
• Corretta valutazione dei crediti verso clienti
• Negoziazione del credito: cessioni, factoring e sconto
• Rimanenze: prodotti obsoleti e lenta rotazione delle scorte
• Cambi, effetti valutativi sulle poste del circolante e opzioni di 

gestione del rischio

IL BILANCIO DI ESERCIZIO  E LE  NOVITA’ DEL REDDITO D’IMPRESA 2010

Il principio di competenza tra previsioni civilistiche e regole fi scali
• Principio di competenza nei documenti dell’OIC: criterio del tempo 
fi sico e del tempo economico

• Principio di competenza nel TUIR: rilevanza dell’esistenza certa e 
dell’oggettiva determinabilità

• Correlazioni costi/ricavi nella determinazione del reddito

Inerenza, economicità e abuso del diritto
• Inerenza quantitativa: economicità delle operazioni e sindacabilità 

delle scelte aziendali da parte dell’Amministrazione Finanziaria
• Abuso del diritto nella recente giurisprudenza della Cassazione: 

ingiustifi cato risparmio d’imposta. Esame di casi operativi

Correlazioni tra il bilancio e la fi scalità d’impresa 2010
• Stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa 2009
• Applicazioni in bilancio degli interventi normativi intercorsi  
 nell’ultimo anno 

• Capitalizzazione degli interessi passivi su beni strumentali, beni  
 patrimonio e su beni merce: condizioni, limiti e modalità operative
• Operazioni straordinarie: scelte di allocazione dei disavanzi nella  
 prospettiva dell’ affrancamento
• Operazioni critiche: scelte e modalità di rappresentazione in bilancio
• Riepilogo sistematico delle più rilevanti pronunce in materia di reddito
  d’impresa della giurisprudenza e dell’Amministrazione Finanziaria

Trattamento dei componenti di reddito derivanti dalla crisi d’impresa
• Svalutazioni, perdite e sopravvenienze: ipotesi di deducibilità
• Rinegoziazione di compensi e stipendi variabili: effetti in tema di  
 competenza e rilevanza fi scale 
• Accantonamento a fondi spese future e fondi rischi: il caso dei fondi  
 per l’avvio di piani di ristrutturazione aziendale
• Criteri di valutazione in ipotesi di messa in liquidazione della società  
 e loro rilevanza fi scale

Bilancio in formato XBRL: obblighi, decorrenza e soluzioni operative

Le imprese industriali: le poste di bilancio critiche 
• Immobilizzazioni tecniche: recuperabilità del costo e svalutazioni 
• Rimanenze: valutazione dei semilavorati e dei prodotti fi niti
• Opere in corso: perdita da commessa, penali, rischi e costi a fi nire 
• Ricadute sul bilancio delle attività di outsorcing

I rifl essi in bilancio delle operazioni tipiche per le imprese in crisi 
• Ricorso a diverse forme di fi nanziamento: capitale di debito e di rischio
• Rappresentazione in bilancio delle operazioni sul capitale e sui 

debiti: emissione di strumenti partecipativi, emissione di prestiti 
obbligazionari, ristrutturazione del debito e lease back 

Le responsabilità dei soci e degli amministratori nelle imprese in crisi
• Tempestività degli interventi a tutela del patrimonio e dei creditori
• Responsabilità dei soci per avere autorizzato gli amministratori al 

compimento di atti dannosi

17 marzo 2010
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VII GIORNATA

MATTINA I PIANI DI RISANAMENTO FINANZIARIO: STRUMENTI DI FINANZA STRAORDINARIA

POMERIGGIO LE NOVITA’ DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DEGLI ALTRI MODELLI DICHIARATIVI 2010

12

FOCUS DI PRATICA PROFESSIONALE : ASPETTI FISCALI E CONTABILI 
CONNESSI AI FENOMENI DI FINANZA STRAORDINARIA

MONITORAGGIO E ANALISI DELLE ALTRE 
NOVITÀ FISCALI DEL PERIODO

LE OPERAZIONI DI FINANZA STRAORDINARIA COME STRUMENTO 
ALTERNATIVO DI RISANAMENTO AZIENDALE   

Opzioni e progettazione delle operazioni di fi nanza straordinaria
• Scelta dell’operazione in relazione a:
 -  esigenze manifestate dall’imprenditore 
 -  necessità evidenziate nel business plan 
 -  esigenze connaturate alla tipologia societaria 

Gli interventi dei soci sul capitale 
• Varie tipologie e modalità  di aumento di capitale 
• Piani di emissione di prestiti obbligazionari
• Nuovi strumenti di debito partecipativo: aspetti giuridici e fi scali

L’ingresso di nuovi investitori fi nanziari o industriali
• Strumenti a disposizione: aumento di capitale, acquisto di ramo 

d’azienda, acquisto del pacchetto azionario, fusione,  assunzione di 
debito, acquisto a sconto di crediti e loro conversione

• Intervento dei fondi di private equity nelle ristrutturazioni aziendali
• Ruolo delle banche e loro exit strategy a valle di un processo di 

conversione in azioni

LE NOVITA’ DELLE DICHIARAZIONI FISCALI 2010  

Il calendario aggiornato degli adempimenti dichiarativi

I nuovi modelli Unico 2010 delle società
• Guida alle novità e alla predisposizione del modello Unico 2010 

società di persone
• Guida alle novità e alla predisposizione del modello Unico 2010 

società di capitali

Modello Unico: il punto sulla determinazione del reddito d’impresa
• Impatto in dichiarazione della Tremonti ter
• Gestione in dichiarazione del bonus capitalizzazione
• Novità in materia di ammortamenti: applicazione dei nuovi coeffi cienti 

sui beni e principio di derivazione del bilancio
• Regole per la  deduzione degli interessi passivi
• Altre novità in materia di reddito di impresa e peculiarità del modello 

Unico delle società di persone

Aspetti tecnico professionali della gestione in dichiarazione delle 
operazioni straordinarie

La dichiarazione IRAP
• Determinazione della base imponibile per i soggetti IRPEF 
• Problematiche per i soggetti IRES: passaggio dalle voci di bilancio 

alla determinazione del valore della produzione

Applicazione in dichiarazione degli studi di settore

Unico persone fi siche. Quadro RW: guida alla compilazione per le 
attività detenute all’estero

 Fusioni, scissioni e allocazione patrimoniale delle relative differenze 
tra  operazioni “di gruppo” e di “business combination” 

 Rifl essi fi scali del conferimento/immissione di singolo bene o azienda 
e implicazioni contabili

 Versamento in denaro del socio: diverse implicazioni tributarie tra 
 apporto e mutuo
 Disciplina delle deducibilità degli interessi passivi derivanti da prestiti 
obbligazionari e loro rapporto con il ROL

 Gestione delle perdite nel caso di fusione o scissione
 Dismissione della partecipazione e rifl essi pex

14 aprile 2010 SEDI DEL MASTER BREVE E CREDITI FORMATIVI

La partecipazione al Master Breve attribuisce a Dottori ed Esperti Contabili, Consulenti del Lavoro e Tributaristi/Revisori Contabili 
complessivamente 49 crediti formativi: 21 CFP per l’anno 2009 e 28 CFP per l’anno 2010.
Per i crediti formativi degli Avvocati: 1 ora = 1 credito per un massimo  complessivo di 24 crediti formativi.

Le rilevazioni delle presenze ai fi ni della FPC saranno effettuate tramite badge elettronico personale e nominativo. 
Ciò consentirà di monitorare in tempo reale la propria situazione “crediti” e scaricare autonomamente il relativo attestato 
da presentare ai rispettivi Ordini.

o 

Sede
Dottori

Commercialisti ed 
Esperti Contabili

Consulenti 
del Lavoro Avvocati Revisori Contabili 

e Tributaristi

ALESSANDRIA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

ANCONA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

BERGAMO ACCREDITATO: par tec ipaz ione  r iservata  a  Dot tor i  ed  Espert i  Contab i l i  d i  Bergamo

BOLOGNA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

BRESCIA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

CAGLIARI in corso di accreditamento ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

CREMONA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

FIRENZE ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

GENOVA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

MILANO I  ̂ed. ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

MILANO II  ̂ed. ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

MODENA ACCREDITATO ACCREDITATO* ACCREDITATO ACCREDITATO

PADOVA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

PESARO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

PORDENONE ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

ROMA ACCREDITATO non accreditato ACCREDITATO ACCREDITATO

TORINO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

TRENTO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

TREVISO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

VERONA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

VICENZA ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO ACCREDITATO

13

Il Master Breve verrà proposto con la medesima formula in tutte le sedi sotto elencate:

*L’accreditamento è stato conferito con DELIBERA DEL CPO n° 410 del 01.07.09
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SEDI E CALENDARIO
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GENOVA
Sala Quadrivium

21 ottobre 2009
11 novembre 2009
02 dicembre 2009
21 gennaio 2010
09 febbraio 2010
10 marzo 2010
15 aprile 2010

CREMONA
Cremona Fiere

04 novembre 2009
19 novembre 2009
15 dicembre 2009
12 gennaio 2010
24 febbraio 2010
11 marzo 2010
27 aprile 2010

ALESSANDRIA
Hotel Diamante

29 ottobre 2009                
11 novembre 2009               
02 dicembre 2009                   
21 gennaio 2010                     
18 febbraio 2010                     
10 marzo 2010                 
15 aprile 2010                     

ANCONA (JESI)
Hotel Federico II

05 novembre 2009         
26 novembre 2009
17 dicembre 2009
20 gennaio 2010
11 febbraio 2010
09 marzo 2010
20 aprile 2010

BERGAMO
C.C. Giovanni XXIII

04 novembre 2009        
25 novembre 2009
21 dicembre 2009
13 gennaio 2010
10 febbraio 2010
04 marzo 2010
13 aprile 2010

BOLOGNA
Hotel Royal Carlton

22 ottobre 2009
10 novembre 2009
04 dicembre 2009
11 gennaio 2010
16 febbraio 2010
16 marzo 2010
16 aprile 2010

BRESCIA
Hotel President

27 ottobre 2009
19 novembre 2009
15 dicembre 2009
12 gennaio 2010
17 febbraio 2010
15 marzo 2010
14 aprile 2010

FIRENZE
Firenze Fiera

20 ottobre 2009    
23 novembre 2009
22 dicembre 2009
15 gennaio 2010
16 febbraio 2010
16 marzo 2010
16 aprile 2010

MILANO I ED.
Hotel Executive

21 ottobre 2009
13 novembre 2009
11 dicembre 2009
12 gennaio 2010
09 febbraio 2010
04 marzo 2010
12 aprile 2010

PADOVA
Hotel Sheraton

03 novembre 2009                  
30 novembre 2009
16 dicembre 2009
22 gennaio 2010
23 febbraio 2010
19 marzo 2010
21 aprile 2010

CAGLIARI
Hotel Mediterraneo

06 novembre 2009
27 novembre 2009
18 dicembre 2009       
29 gennaio 2010
26 febbraio 2010
24 marzo 2010        
28 aprile 2010

MODENA
Hotel Real Fini Via Emilia

22 ottobre 2009
10 novembre 2009
04 dicembre 2009
11 gennaio 2010
15 febbraio 2010
23 marzo 2010
27 aprile 2010

15

SEDI E CALENDARIO

Sono inoltre in programmazione le ulteriori sedi di SASSARI, CATANIA e NAPOLI!!
Ubicazioni sedi congressuali

Recupero giornate

PESARO
Hotel Flaminio

23 ottobre 2009
17 novembre 2009
03 dicembre 2009
14 gennaio 2010
11 febbraio 2010
09 marzo 2010
20 aprile 2010

PORDENONE
Pordenone Fiere

27 ottobre 2009
20 novembre 2009
10 dicembre 2009
18 gennaio 2010 
19 febbraio 2010
19 marzo 2010
22 aprile 2010

TORINO
Unione Industriale

29 ottobre 2009
13 novembre 2009
18 dicembre 2009
20 gennaio 2010
18 febbraio 2010
11 marzo 2010
08 aprile 2010

TREVISO
BHR Treviso Hotel

28 ottobre 2009        
18 novembre 2009
10 dicembre 2009
22 gennaio 2010
19 febbraio 2010
18 marzo 2010
22 aprile 2010

VERONA
Centro Congressi Fiera

27 ottobre 2009                
24 novembre 2009
14 dicembre 2009
19 gennaio 2010
17 febbraio 2010
17 marzo 2010
14 aprile 2010

VICENZA
Fiera di Vicenza

28 ottobre 2009 
18 novembre 2009
16 dicembre 2009
26 gennaio 2010
23 febbraio 2010
18 marzo 2010
14 aprile 2010

ROMA
Centro Congressi Frentani

06 novembre 2009
27 novembre 2009
11 dicembre 2009
15 gennaio 2010
12 febbraio 2010
12 marzo 2010
23 aprile 2010

TRENTO
Cooperative Trentine

26 ottobre 2009
24 novembre 2009
14 dicembre 2009
19 gennaio 2010
22 febbraio 2010
17 marzo 2010
09 aprile 2010

Per dettagli relativi all’ubicazione delle sedi congressuali visiti il sito www.euroconference.it

Il MASTER BREVE verrà proposto con la medesima formula in tutte le sedi sopra elencate; ciò consentirà di recuperare 
in qualsiasi altra sede gli incontri persi (previa comunicazione via fax al numero 045 583111 nei due giorni antecedenti 
oppure tramite format presente nel sito internet nell’area dedicata).
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CORPO DOCENTE
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Andreani Giulio 
Dottore Commercialista, Revisore Contabile
Bava Fabrizio 
Dottore Commercialista, Docente di Bilancio 
d’esercizio e Revisione Aziendale Università di Torino
Bedogni Pier Giorgio*
Dottore Commercialista, Revisore Contabile, 
Vicedirettore Generale e Direttore Amministrativo 
Fondiaria Sai S.p.A
Buongiorno Massimo
Docente Area Finanza Aziendale Università L. Bocconi
Busso Donatella
Dottore Commercialista, Docente di Ragioneria 
ed Economia Aziendale Università di Torino
Buttignon Fabio
Docente Finanza Aziendale, Dipartimento di 
Economia e Management Università di Padova 
Caramaschi Luca
Pubblicista, Dottore Commercialista
Cavalluzzo Nicola
Pubblicista, Dottore Commercialista
Ceradini Claudio
Dottore Commercialista, Docente Economia 
Aziendale Università di Verona, Comitato 
Scientifi co Master Breve 
Cerato Sandro
Pubblicista, Dottore Commercialista, Docente
di Diritto Tributario alla Scuola di Economia
e Finanze
Chirichigno Stefano
Dottore Commercialista, Studio Di Tanno
Committeri Gianmarco
Dottore commercialista, Studio Tonucci & 
Partners
Corsini Alessandro
Pubblicista, Dottore Commercialista, Comitato 
Scientifi co Euroconference
Cremasco Debora
Avvocato, Studio Lambertini & Associati
De Biasi Pierluigi*
Avvocato, Studio Legale De Biasi & Rapini, 
Docente Master Merchant Banking della LIUC
De Rosa Bruno
Dottore Commercialista, Docente Economia 
Aziendale Università di Trieste
Devalle Alain
Dottore Commercialista, Docente di Ragioneria 
ed Economia Aziendale Università di Torino
Dramisino Maria Augusta
Avvocato 

Ferrajoli Luigi
Pubblicista, Avvocato, Dottore Commercialista
Ferrari Umberto
Avvocato, Professore di Diritto Fallimentare 
Facoltà di Economia Università dell’Insubria, 
Varese
Gaiani Walter
Dottore Commercialista, Investment Manager 
NEM SGR Gruppo Banca Popolare di Vicenza
Grillo Michelina
Avvocato
Guicciardi Filippo
Amministratore Delegato K FINANCE 
La Candia Ignazio
Dottore Commercialista, Revisore Contabile, 
Studio Pirola Pennuto & Zei
Lambertini Lamberto
Avvocato, Studio Lambertini & Associati
Landuzzi Fabio
Dottore Commercialista, Studio Pirola Pennuto 
& Zei, Comitato Scientifi co Master Breve 
Liburdi Duilio
Pubblicista, Dottore Commercialista, Comitato 
Scientifi co Euroconference 
Mandrioli Luca 
Dottore Commercialista, Esperto di Diritto Fallimentare
Meneghetti Paolo
Pubblicista, Dottore Commercialista, Comitato 
Scientifi co Euroconference
Miele Luca**
Dirigente Dipartimento delle Finanze
Misino Vito
Dottore Commercialista, Esperto in 
ristrutturazioni aziendali e soluzioni 
concordate delle crisi d’impresa
Nobili Francesco
Dottore Commercialista, Revisore Contabile, 
Pubblicista, Studio Legale TributarioBiscozzi & Nobili
Nobile Luca**
Pubblicista, Dottore Commercialista, Direzione 
Regionale Lombardia 
Parisotto Renzo*
Dottore Commercialista, Pubblicista, Consulente 
Gruppo UBI Banca, Componente Commissione 
Tributaria ABI
Pasqualin Andrea
Avvocato 
Pellegrino Enzo
Capo Area Mercato Retail Banca Popolare 
Adriatica, Gruppo San Paolo

Pellegrino Sergio
Pubblicista, Dottore Commercialista
Pisoni Piero
Ordinario di Ragioneria Università di Torino
Pollio Marcello
Dottore Commercialista, Docente Diritto 
Commerciale Università di Genova
Ranocchi Gian Paolo
Pubblicista, Ragioniere Commercialista, 
Comitato Scientifi co Euroconference 
Rossi Andrea
Dottore Commercialista, Docente Economia 
Aziendale Università di Padova
Sandrini Giovanni
Dottore Commercialista
Santini Renato
Dottore Commercialista, Docente Finanza 
Aziendale Università di Bologna
Sanzo Salvatore
Avvocato
Schiesari Roberto
Dottore Commercialista, Docente Corporate 
Finance Università di Torino
Scopacasa Francesco
Pubblicista, Esperto Tributario, Consulente in 
Affari legali e Fiscali d’azienda
Silla Andrea
Avvocato, Docente Scuola Superiore 
dell’Economia e delle Finanze
Silla Flavia
Avvocato, Docente Scuola Superiore 
dell’Economia e delle Finanze, Pubblicista
Tasini Massimiliano
Dottore Commercialista, Docente Scuola 
Superiore dell’Economia e delle Finanze, 
Comitato Scientifi co Euroconference 
Tozzi Maurizio**
Ministero dell’Economia e delle Finanze
Valenti Marco
Dottore Commercialista
Villa Norberto
Pubblicista, Consulente d’azienda, Comitato 
Scientifi co Euroconference

* È stato invitato a partecipare.
** L’intervento è a titolo personale.

Scheda di Iscrizione da inoltrare via fax al n. 045 583111 r.a. con allegata copia dell’avvenuto pagamento

Bonifi co bancario sulla Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Verona - Agenzia 1 C.I.N. B c/c nr. 00000797801 - ABI 05387 - CAB 11702 
IBAN IT65 B05387 11702 00000 0797 801
Assegno bancario/circolare spedito in data___________________________________________________________________________
Attestazione di versamento effettuato sul  C.C.P. n. 16301376 - IBAN IT05 V07601 11700 00001 6301 376

Si allega copia dell’avvenuto pagamento di € _______________________________________Intestato a: Gruppo Euroconference Spa

Firma_______________________________________________

PRIVACY: Gli indirizzi postali ed e-mail presenti nel nostro archivio provengono da richieste di iscrizioni o da altri elenchi o servizi di pubblico dominio e/o 
pubblicati in internet. Il trattamento dei dati è effettuato al fi ne di informarLa sulle iniziative del Gruppo Euroconference. I Suoi dati personali vengono trattati 
all’interno di Gruppo Euroconference S.p.A., responsabile del trattamento, nel rispetto di quanto stabilito dal D.lgs. n. 196/03 e in qualsiasi momento potrà 
esercitare i diritti di cui all’art. 7 (accesso, correzione, cancellazione, opposizione al trattamento, ecc.) inviando comunicazione scritta al fax n. 045 583111. 

L’adesione all’iniziativa da diritto a ricevere offerte di prodotti e servizi di 
Euroconference S.p.a. se non desidera riceverle, barri la casella qui accanto

 Perfezionata iscrizione (scheda e pagamento) entro il 30.09.09 per accedere ad Advance Booking 

D
ati per il rilascio 

dell’attestazione
D

ati per gli adem
pim

enti 
am

m
inistrativi

ODCEC

Destinatario fattura

Ditta/Studio:

Via:

C.A.P.: Comune: Prov.:

Tel.: Fax:

P.IVA: C.F.:

e-mail Studio/Ditta:

Partecipante (da compilare per singolo nominativo)

Cognome e Nome:

    Possessore Privilege Card 2009 n.   

 Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di:

 Ordine dei Consulenti del Lavoro di:    Altro:

e-mail partecipante:

C.F. partecipante:

Tutti i dati sono necessari per l’invio delle scalette dettagliate, di materiale didattico integrativo e l’accesso all’area riservata del sito

Scheda di iscrizione per conferma al Master Breve nella sede di     Verona  

QUOTA INDIVIDUALE
DI PARTECIPAZIONE

€ 875,00+ IVA 20%
(€ 1.050,00 iva inclusa)

QUOTA ISCRITTI ODCEC DI 
VERONA E COLLABORATORI

€ 700,00 + IVA 20%
(€ 840,00 iva inclusa)
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